
ECOLE MATERNELLE 


TO]OURS A PROPOS DE CONTINUITE 


La continuilé pedagogiqu 
enire école mat rneUe et école 
élémentalre se fonde (devrait 
. e fonder) tout nalur lIemenl 
sur la conlinuité du développe­
men t de l'enfant , d 'veloppe­
men t qui doil non eulement 
etre compri et suivi, mais aus­
si prévu t dirigé ver la r' ali ­
"alion d certain buts perçu 
comme privilégiés. 

Daos le développ m nt de 
l'enfan t on ne remarque pa' 
d'ailleurs de (eis élémenls d 
dis ontinuité qui iJuissenl ju ti­
fier cles changemcnts institu ­
lionnels importanls entre trois 
et sept an . 

Tout expérienc'" ducalive 
a(;compli à et age e t parti u­
ljèremenl importante car 1le 
onlribue d'une fac;on rlétermi­

nante à bàtir l'orgaru alion indi­
viduell des onnais an '. Et 
que l'école commene à deve­
nir bligatoire (done importan­
te) eulement à six ans e t un 
hoix ù'ordre odal et politique 

qui n'a l; n à voir avec la p:y­
chologie de l'age ' volutif. 

C la dit il faut aussi recon­
naitre que poursuivre une OD­
linuité 'ducative ne ~ignifie pa 
'oppo er à lout changement et 

à toute nouveauté: cela 'ignifie 
plutot s'efforcer cl mieux con­
trol r les séquence d'un pro­
ces us d'évolution qui aujourd ­
'hui doit se n'aliser a l'inlérieur 
d'inslitulion' d'ordre cliffér nL. 

LI dit qu'à l" cole malernelle 
le objectifs didactique "peu­
venf' etre att iul . landi que 
à l'écol éll mentaire ils "doi­
vent'o Atre alldnt . On pourrait 
discul r longt mps SUf c tte af­
firmation. Pour la clépas cr d'u­
ne façon con trucliv on peul 
tout simplemen I remarquer 
que dans le corps enseignan1 
de chacune d s deux écoles l'e­
xigence de programmer par ob­
jeclif sl lrè répandue au­
jourd'hui. 

Si telle e t la réalilé par rap­
port aux objectifs. le conienu 
de loute continllité peut (doit) 
etre construit d façon expéri­
mentale. car celte exigence 
d'ordre général doil se référcr 
aux: réaiités éducativc des dif-

Introdudioll de Rifa Decime 

férenls contextes. L'exploita­
lion du mi la réalité par rapport 
aux objectifs, le contcnu de tou­
te continuité peut (doit) étre 
construit de façon exp' rimenla­
le, cal' celle t.:xigence d'ordre 
géné-ral doit se référer aux réa­
Iité édu atives des difrérent 
onlexte . L'exploitatioll du 

mili U plus ou moins proche 
peut etre un poinl de cl part 
privilégié: cela peu1 con tituer 
la fa on de réaliser "d'en ba " 
cles projets d'intégration urri ­
culaire, cl unités didactique 
plu ~ ou moins amples, embla­
ble dans leur progres 'ion in­
terne, diiférenl quant aux atti­
tudes. habi]e1e . 'onnaissances 
à exploiter Oli à alL indre. 

Les projels d programma­
lion intégré pos èdenl une po­
lentialilé cl 'innova1ion immen e 
qu'on commence à peine à en­
trevoir. 

Dan le but d'une meilleure 
connai an réciproque et 
dan' l' .spril de u. ciler d s ini­
tiatives commun s on rapport 
iei deux unit ' . didactique tÌ ­
rées d'un corpus de cinq qui 
out constilué cette année le 
projct éducatif de l'école de 
l' nfance d'Ao te - PIace aint­
FnUlç'ok. Elle onl ~té l'éali ées 
danun conl x1c urbain n col­
laboration avec "L'EC LE 
BUISSONNIERE", Ell s pour­
raient lrè~ bien rentrer uans un 
projet commun école maternel­
le - école primaire el ce lype 
d'approche pourrait [aire évo ­
lucr d'une façon concrèle les 
rapporls réciproques. 
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Levi Daniela -Malaspina Concetta - Mastrogiuseppe Rosalba 


Milllssale Grazfella - Montini Arianna - Orsini Donata 


Programmazioo didattica a.s. 1992/ 93 

PREMES A 


La programmazione delle atlività didattiche per l'anno cola tico 1992/93 prevede lo sviluppo di un 
progetto sperimentale di scoperta della natura concordato con gli operatori dell'as es orato all'ambien­
te ("E ole Buissonnière"). 

Tale progetto i articol rà in diverse unità didattiche che verranno sb'utturate, organizzate e verificate 
periodicamente, in modo da garantire una sistematicità degli interventi, tenendo conto degli interessi e 
delle ri. po te dei bambini. 

Le motivazioni principali che hanno orientato la no tra 8celta sono le guenti: 
- la neces iLà di avvicinare i bambini alla natura con un atteggiamento di curio ità e di ri petLo; 
- la possibilità di fomire ai bambini sperienze dirette, allo copo di avviarli progre sivamenle alla ri­

fiessioll , alla formazione e alla verifica di ipotesi, all'uso di un lessico pe ifico; 
- l'e igenza di decondizionare i bambini da ritmi di vita troppo lontani dalle loro esigenze e da limoli 

t enologici troppo incalzanti; 
- la pos ibilità di utilizzare queste esperienze anch come "momento magico" in cui luoghi e materiali 

as ~umono valenze fantastiche e creative. 
La metodologia d'inlervento prevederà diver i mom nli 

- presenza sistematica degli esperti a scuola, con l'apporto di informazioni, materiale audiovisivo, docu­
mentazione fotografica e materiale concreto; 

- esperienze dirette con animali selvatici : 
- u cite e plorative effettuate con scadenze ricorr nti in diver i ambienti (bosco. parco, zona umida. fat­

toria) . 
Que ti momenti verranno npre i con videocamera, regis­

tratore . apparecchi Iotografici, in modo da fornire una docu­
mentazione sia finalizzata alla rielaborazione a scuola ia alla 
presentazione ai genitori. 
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RACCONTO: 

"Storia di un albero che trova un amico". 


C'era una volta una grande dl à con tante case stra­
de. La gente era conlenla, anche se in quella Città non 'e­
rano alberi, ma 010 marciapiedi e piazze. 

n giorno arrivò in qu lIa ciltà un piccolo pa erotto. 
Poverino! Volava, volava. senza riuscire a vedere un albe­
ro dove posarsi. 

tanco di girare e girare, cominciò a chieder alla g 1 ­
ch v d a pas are: "Ehi , !lapete dove po:> o trovare un 

alb ro? Sono stanco non posso posarmi in ezzo alla 
trada! Per favore, non c" un albero?". 

La gente lo guardava e ripeleva: "Un albero? Che co 'è 
un alb ro? Noi non ne abbiamo mai w lo lino! Com'è fa t­
to? Acosa serve?" 

TI pas. el'otto guardava la gent e p nsava: "Ma cile cit­
Là è que la. dov non sanno neand e che cos" un albero? 
Povero me! Dove sono capitato........" 

Ma, ad un tratto, vide arrivare un bambino pice lo plC o­
lo che gli di se: "E' vero che III . !:ai cercando un alb ro?" 
"Si - rispose l'uccellino - sai se ce D'è uno in questa città?" 

nbambino ci pensò un pò, poi ri po e: "Sai, è u segre­
Lo, ma tu mi . ei . watico e te lo voglio dire, vieni con me, 
ma mi 11lccomando, non farti vedere da nessuno!" 

npasserotio, tutto incuriosito, i nasco ientro il caD" 
p \lino d l bambino e in. iemc se n andarono. 

Arrivarono davanti ad un grande giardino, che aveva 
dei muri molto alli da fuori non si vedeva ntent . 

40b - dis' il pa lierott - c adesso come facciamo ad 
ntrare? Sei sicw'o che qui dentro ci sia un alb ro?" 

"Si - ri' o il piccolo - O!<l lo vedrai..... Sai, lui è un mio 
grande amico c io ogni giorn engo Qui a trOV<lrlO e a 
giocare con lui. Vieni, ora te lo presento". 

Piano piano riu c'rono a entrare nel giardino e .... 
OOOOOOOOOH.... 

In mezzo ad un prato c'era un bellissima quercia: avE'­
va dei rallll grandi lunghi, le su fogli erano b !Ii 'sime, 
il tron o ra grande grande. L'uccellino nrna. e incantato 
a guardare. 

"Vieni -gli dis e il piccolo - ù mio amico ti vuole cono&­
er .. 

"Ciao - di se l'albero al bambino - sei venuto a trovar­
mi? Sono proprio contento! Ero tutto solo e un pò triste". 

11 bambino rispo : "Sai, oggi li ho por tato una sorpre­
sa: ho troval un nuovo amico e voglio fart lo conoscere. 
Sono i uro che ti ia era". 

Prese il suo cappellino e fece uscir il pa serotto. 
"Buongiorno, J!:,TJl r alb ro , io sono UD piccolo pa ("­

rotto e voI -v tanto CODO. 'erti e se tu sei contento vorrei 
star; un pò con te. 

Mi vuoi? I:alb ro 'i p n ò un momento poi dis e:lo 

"Certo che puoi restare on m , o · mi farai compagnia 
quand il mio i colo ami o n n c'è. Vieni a osarli sui 
miei rm i, ve rai c me:::il ai b ne!" 

npasserotto, dopo aver ringraziato Il bambino, pr e il 
volo e si nasco' tra i ran1J dell'albero. "Oh - disse - final­
mente ho trovato una ca"etta!" 

TI bambino, tutto [! -lice, salutò i suoi nuovi amici e se ne 
andò. 

I.:uccellino cominciò a guardarsi intorno e dis. e: "Com'è 
gnmde questo giardino! Com mai III ci vivi tutto solo?" 

I.:albero rispose: " ai. prima qui c'erano tanti 'si.mi alberi 
grandi, piccoli, poi piano pian li hanno tagliati tutti, solo io 
sono rimasto. Quando eravamo tanti c'erano anch gli uc­
celli che venivano a trovar i. poi non epiù venuto n "UDO 
ed io sono rimasto 01 trist. Ora pero ci sei tu eh mi fa­
rai compagnia e io ti racconterò tant co e . ugli alb l', 
mentre ,che puoi votar , mi racconlerai quello che suc· 
cede l tori dal giardino. Sarà diverlent ! Ora però il sole 'Ia 
tramontando e Ira poco sarà buio. Aneliamo a riposarci! 
Ciao, mio piccolo au ico, a domattina Buona nOIL". 

Il pas 'erotto tutto contento si rannicchiò tra 1 rami e fi ­
nalmente . addormentò Celic • 
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"STORIA DI UN ALBERO CHE TROVA UN AMICO" 
TEMPI: 5 ottobr - 20 novembre 1992 

OBTETTM: - ~aper ascoltare e capire un racconto 
- Saper 05 ervare con curio ità alcuni aspetti c1ell'ambient natural . 
- Rafforzare la proptia sicurezza inletiore attraverso l'identificazione con la figura dell'albero. 
- Saper utilizzare in modo creativo il mateliale formto dalla nalura. 
- Ac 'ostarsi alla natura con un atteggiamento eli risp Uo. 
- AffronLare on maggior Ir'dllquillità e sicurezza ambienti e situazioni diver e. 

Accepler la langue françai~e aver disponibilité. curiosité et attention. 

Al'\lNI4 ANNI 5ANNT3 

Obiettivi didattici: Obiettivi didattici: Obiettivi didattid: 

Portare il bambino a: Portare il bambino a: 

- Comprendere messaggi. 

Portare il bambino a: 

Tnteras:rir verbalmente con gli altri. - Usare un linguaggio ocia1izzato. 
- • trutturare frasi semplici. 1m rvenire a proposito in una di­ - Pre tare attenzione per un tempo 

A coltare un brev racconto. ·cussione. sufficieDte a ~uppare un'unità di 
- Espnmere le proprie e. ig nze. Parlare di :iò dle ha fatto o visto. lavoro. 

Utilizzare adeguatamente nllovi - E~primere sen azioni, sentimenti 
vocaboli. e rit1essioni personali 


Esprimer i con filo logico e temu­

ai adeguati. 

A 'collare e comprendere i conte­

nuti proposti. 
~ 

U 
~ Langue française: Langue fr-dnçaise: langue française: 

10-1 1- COlllprendre simpl s mes_ages - Suivre une petite bìstoire avec - Suivre une petite hisloire avec 
~ liés au langage ge'tueL 'upporl d'image '. support d'imag s. 
r "" - Comprendre de simple. me',age - Compr ndre cles me ages en i­
'-' en situation. luation.
Z - Essayer ùe répondre à des 
~ Lion imples. 
~ Contenuti: Contenuti: 

~ - Hacconto inlrodultivo." toria di un alb ro che trova tm anùco" . .................................. . 


- O ervazioni del platano po 'lo nel - Consid\.ra7.ioni suJle sue caratt ­ - Ricostruzion ~ e racconto ~ollettivo 
giardino della scuola. rislkh '. 

~ 
è individuale deUa sloria t 
conversazioni inep ti allesto con 
stimolo alla rifle sion per onale. 

~ 
- Analogie e clifferenze tra l'albero del no:tro giardino e quello del racconto u - PI;~O m~ggi del p'~ss~ro.~t~ (porta~oc~ dei pen., ieri deU'a1bero). .................................. I 


- Decifrazione del me sagglo Ialbero S I t:ote 010 ................................... . 
z l I .. ' l '' I ~ - S1' . I I .. - SI' . lo UZIOIll. o UZlom. Q UZlOfiI. 
- R alizzazione di un cartellone su 

~ 
~ Comparsa eli un albero piccolo in Ipotesi: } 'ui vengono fio ale le varie ipoll"si 

emerse. 
A cosa, erve? 

vaso posto accanto al platano.O 
Come 'j chiama? - Tabella a doppia entrata rias unti· 

Analogie e dillerenz . 
U 

Da dove arriva? Dove sara nato? va delle ipote i. 
Chi l'ha portato? 


Intervento degli e 'perli come me-} 

diatori della comunicazione fra i 
due alben. ~ 

- ConLrapposizione: giardino/bo 'CO. 

lLangue fra aise: 

comptine ronde' 


Documentazioni attraverso: immagini, libri, diapositive, registrazioni, ecc.. 

Langue française: 
complines- rondes 

Confronto apprOfondito tra ambienti 
diversi : giardino/bosco. 
- Letlura di immagini tratte dall'am­

biente naturale. 
- Lettura iD chiave de~crittìva ed 

e~pr s'jva. 

langue française: 

Hi toires: Gronounoill" regarde par la fenHre Ge ai 'ons) -La souri et la pomme -Je pas ais . ous un pommler. 
Comptines, r(mde~ et chanson : Dan . I jardin de mon père - Promenons-nous dan le bois - La chàtaigne - L·aulonme. 
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DAWALBERO AL FOGliO: 
sensibilizzazione al riddo della arta 

CANZONI E FILASTROCCHE: 

- Per fare un alb ro - L'autunno 

- Ho visto un prato -La ballata della castagna 

- La danza delle foglie -Les champignon 

Z 

4 ANNT 	 5ANNl3ANN1 

Obiettivi didattici: Obiettivi didattici: 	 Obiettivi didattici: 

p(lrtare il bambini a: Portare il bambino a: Portare il bambino a: I 
Conoscere mediante la percezione - Cogliere le relazioni (cau ali - Individuare e comprendre i mes­
s nsoriale oggetti in base a pro- temporali) tra le co. e gli eventi. saggi dell'ambiente (immagini , im­
prietà riferite al colore, ali forma, - Raggruppare oggetti in base a ca- boli, stimonianze). 
alladimensi ne. ratteri tiche percettive evidenti. - Leggere in chiave storica e scien-
Osservare i fenomen i naturalj - Definire l'appartenenza o non ap- tica gli oggetti e gli in iemi d Da 
deU'ambiente circostante. parteneoza ad un insieme. realtà circostante (come . ono. 

com'erano, dove 'i trovano, da do­
ve provengono, a quale categoria 
sCIentifica appartengono, viventi. 
non viventi) 

- Identificare le forme geometriche I 
e rappresentarle graficamente. 

- Costruire un in 'ieme econdo un I 

-
criteno dato. 
Individuare il criterio seguito nella 
formazione di Ull insieme. 
Individuare e de[mire soltoinsie- I 
mi. 

1--1 -... 


é. Contenuti: Contenuti: Contenuti: 


l 

l 

-
Conoscenza dell'albero. 

Cono~cenza globale dell 'albero .............. ... .... ...................... ....................... .. ... 


Oso erV"c.lnoni colori e caratteristi- Parli co. titutive di uo albero: Caratleri tiche di alcune specie: 

che dell'autunno con parti olare radici, tronco, rami, fogJje. (conifere, Iatifoglie) 

attenzione agli alberi da frutto. - Primi raggruppamenti e apparte- Ricerca di diversi criteri per clas..'iificare I 


nenze (foglie. frutta. ecc ...). - Ricerca di diversi criteri per cIas i­
ficare 

- Studio delle proprietà. - Appartenenze - insi mi - sotto in­
' iemi (materiale raccolto imma­
gini strutturate). 

L'albero in relazione all'ambiente ............... ........................... ..... .............................. .. ....................... . 

Ciclo stagionale


Ricreazion di un mini ambiente naturale 01;') giardino piccolo deUa scuola. 	 Ciclo vitale (seme - utilizzo del l gno) 
Funzioni: traltenere il terreno con le 
radici, dare ossigeno. nutrire uomini II e animali. fornir e materiale da co­

. . . .., . .. struzione 
setta informale al glardiru con raccolta dI materiale ........... .. ........ ............................................. .. 


I 

ta uscita e 'plorativa relativa al "progetto natura"; Il bosco. 


I 

Raccolta materiale nei due diversi ambienti: giardino/bosco. 

I Ricerca tracce di animali .................................................. .. 


Giochi di anallsi per ettiva: ricono cere il materiale raccolto .. ~abella.a doppia en~'ata 
altrave"" il tatto, l'odorato, il gusto; nw;unliva delle "",ne,. I 
Calendario su cui si evidenziano i momenti PIù rilevanti dell'esperienza . ......................... ....... ..... 


I I 
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I 4 ANNI 5 ANNI 
r-­
Obiettivi didattici: 

3 ANNI 

Obiettivi didattici: Obiettivi didattici: 

l>ortafe il bambino a: Portare il bambino a: Portare il bambino a: 

- AcquisITe una conoscenza globale - Rappre enLar graficamente il pro­ - RicaDo cer e v rbalizzare alcune 

del ropno corpo. rio corpo. funzion i corporee. 
- Riconoscere e nominare l Principa- I- Controllare il proprio corp i J si- - Controllare la respirazione. 

li parli del corpo. tuazioni statiche dinamiche. Camminare, alLare, or rer in 
- Saper'j muovere nello pazi evi- - Eseguir giocru di equilibrio. lOdo coordinato. 

, 

s ~ 


g: 
z 
o 
zG 

l:) I 

~I 
::J 
'-' 
Z
::s 

~ 

~ 
O 

~ 


es 

~ 

~ 


~ 


tando gli ostacoli. 
- Accettare di esprimer l attraverso 

alcune tecniche espre, ive. 

Metter i in relazione con j c m- ­
pagni attraverso l'espressione gra­
fico - pittorica. 

Hiconoscere e verbalizzare le par' 

del orpo definirne alcune fun- ­
zioni. 


Rappre enLare graficamente le e­
sperienze vissute. 

Saper assumere diverse po izioni I 

in equilibrio. 

Mettersi in relazione con un grup­

po di compagni attraver so l'e­
spressione grafico - pittorica. 


Contenuti: IContenuti: IContenuti: 

- Drammatizzazione del racconto" toria di un alb ro che trova un amico" ................................... . 


Rappresentazione degli alb e r d lmitazione della crescita dell'alber IEspre ione corporea co particola­
usando creativamente brac ia, ma- (controllo de i movimenti corporei re attenzione all'aspetto emotivo dei 
ni, dita. lenti) Ipassaggi del ra conLo! Solitudine , 

(Accompagnanlento mu icale) s~x:tso di protezione, solidarietà, feli-
CItà ecc...- Giochi per l'occupazione dello sp~o: imitazione delle foglie tra portate dal vento ................... . 

An;: lisi in parallelo del corpo umano 
e dell'albero (simmetria 

- Gioco degli albcli e degli uccellini (ogni uccellino cerca il uo nido) . 

I radici • 
u-onco .. 
rami .. 

DraJT\matizzazione: pas eggiata nel bo co .................................................................. ................ ......... . 

- Gioco lllim.ato: cl U'a1b ro alla ggi lina ..................................................................... .................... 

- Gioco dello spaventapasseri ... ... ................. ....................................................................................... . 


I 
Giochi di re~pirazion : soffiare sulle foglie. 

- Realizzazione di un albero fantastico per sezione con materiale. 

- Realizzazione di un alberol Tronco e rami a strappo, foglie ~ impronte d Ile mani. 

- Stampo libero c n t gli e frutta. .. .................................................................................................... 


Lettura de CTÌltiva ed pressiva: 

(orrn con il colore. 

Pittura lopo)ogica: riempimento di 

disegna il "tuo" albero. 

pi di 
corpo 
braccia e mani 

(confronto e accoppiamento degli elaborati per caratteristiche simi­
li) . 

- Alberi con onco a strappo foglie 
con forme geometriche. 

- Esp rienz di "immersione'" dipingi con il colore che ti piace di più ........................................... . 


- Ricalco dell foglie con i pastelli a 
cera per evidenziare le nervalure. 

- Tecnica del positivo e negativo. 
- E p rienza di econdizi namento! 

Disegna l'albero 'enza usare nè il 
verde nè il marrone. 

- Musich di upporlo per giochi motori ed espressivi. - Danze. 

- Realizzazione della castagnata ome primo incontro informale con le famiglie. 

Velificruamo attraverso un ra conlo inerente all'argomento dell'unità didatti­Verifiche: 
ca, attraverso la rielaborazione grafico-pillorica eli una e perienza vis uta, at­
traverso libere creazioni con il materiale raccolto, gli obietLivi raggiunti dal 
gruppo clas e. 
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"ALLA SCOPERTA DI UN MONDO MERAVIGliOSO" 

AREA DOMINANTE: Scientifico-ambientale TEMPI: 15 gennaio -15 marzo 

OBIETI1VI: 	 - Ampliare le proprie cono ceoze linglÙ tiche e scientifiche. 
- Saper leggere l'ambiente come 'sistema" di relazioni interdipendenti. 
- Sviluppare le capacità di concatenazioni logiche e temporali. 
- Capacità di esprimere emozioni e sensazioni attraverso l'attività grafico - pittOlica 
- Capacità di uLilizzare in modo reativo il proprio bagaglio linguistico. 
- Capacità di vivere il carnevale in modo creativo ed espressivo. 
- E ere naturalment curioso e a conoscere e scoprire progressivamente la realta. 

3 ANNI 4ANNl 5 ANNI 

Objettivi didattici: Obiettivi didattici: Obiettivi didattici: 

Dialogare co n i ompagru • con -
gli adulti. 

. Arricch ir il proprio v cabolario. -
Parlare di cio che sta facendo. os­
servando. -

(5 

Interagire verbalmente con gli al· -
tri bambini. 
Riutilizzare adeguatamente nuovi -
vocaboli. 
Parlare di ciò che ha fatto o visto -

. 
-

-

Esprimere sensazioni, sentimenti e 

riflessioni pe onali 

Esprimersi (.'On fil logico e t rmini 

adeguati. 

Controllare il proprio modo di par­

lare (volume) in relazione a: scopo, 

di tanza, numero di ascoltaton. 

Saper giocare con le parole. 

Saper distinguere il piano della real· 

tà dalla fantasia. 

Cogliere e accettare lo scherzo. )'i. 

ronia. 


Contenuti: 	 Contenuti: Contenuti: 

- Conversazioni guidate relative all'ambiente del bosco e agli animali ................................................. . 
~ 
~ - Convers zioni guidate ................................................................... .......... ................... ... ..... .. .................... . 

~ - Nomenclalura relativa all'unità .. ....... .. ............................................................................................. .. ...... . 
c.,:, 

- Conversazioni in cui il bambino rive t ruolo attivo ............................................................................. . 


§ - Storie relative agli animali presi in considerazione: passero riccio volpe scoiattolo cervo ....... . 

. Messaggio inviato dal passero: scoperta dell'ambiente e dei per onaggi. ......................................... . 

- Fornlulazione di ipotesi ....................... .. ..... ... .................................................................................. .... ..... . 
~ 
- Proiezione di diapositive inerenti il bosco e gli animali . ... .................................................................... . 


~ - Fila trocche. poesie, canzoncine, relative ai suddetti animali, ............................................................ . 


S;a
U 

Indovinelli 
- Giochi d'eco 

~ 

Z 
~ 
~ 
O Langue française: 

- Registrazione delle osser vazioni 
dei bambini. 

- Stona del platano nel giardino: 0­
a c'era tanti anni fa. 

lpote i sulle sensazioni che ,'albe· 
ro prova a contatto con gli animali. 

Langue française: 

- Comprendre de me sag en si­
tuation. 

. Repr duire des phrases en situa­
tion. 

- Réemployer courammen t des 
structures de la vie de l eIa se. 

- Répéter des chanson • comptines 
et rondes. 

Chan ons, comptine • rondes: 

- Le certo 

- Le renard e t dans le bois. 

- l ini le peti t moineau. 

- Le rerrard et l' cureuil 

- Pique-pique le hérisson. 

- TI étail un peti t moineau. 


- Gara a quadre di ripetizione velo· 
ce di sciogli lingua (è arrivato il 
carnevale tutto il mondo è in alle­
gria - La volpe pelosa del Pelopon­
neso... ). 
Rime. 

z 


U 

-< ' 

~
 -

-

Comprendre des mes ages sim­
ples liés au langage gestuel. 

omprendre des messages sim­
ples en situation 
Suivre toute les activité usuel· 
l s . 
Répét r des chansons simples, 
comptines et rondes. 

HL toires réalisé s par les institu­
trices: 

I.:anniversaire de Benjamin l'écu­
reuil. 

Nini le petit moineau. 

Gérard le renard. 

Edouard le cerf. 

Napoléon le hérisson. 


Langue française: 

-

-

-

. 

Suivre un e histoire av c support 

d'images. 

Produire spontanément de phra· 

es de la vie de la classe. 

Raconter un histoire a ec , up­
port d'images. 

Nini le peti t moinea u. 

-
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4 ANNI 3 ANNI 
---------------------------+-----------------------------

Obiettivi didattici: Obiettivi didattici: 

-
Acquisi re i primi concetti topologi­
Intuire le uccessioni temporali 

ci: sopra / sotto ap r to / chiu o -
dentro/ fuori davanti!dietro vici­
no/ ootano. -
intuire globalmente il conce tto di 
raggruppamento. 

Contenuti:- Gioco: ogni anim le n Ila 

z Gi oco: ogni c ucciolo dalla 'ua 

-

mamma . 

ioeo: la volpe e i suo i pulci I 
(dentro - fuori). 

f: . Jeux des renard s et des arbres
Z (devant - der rière). 

-

Coglier le relazioni causali e tem­
porali tra le cose e gli eventi. 
Acqui izione del concetto di quan­
ti tà: niente -pochì - tanti. 
Individuazione e costruzion di in­
siemi in ba'e a una o più quantità. 
Ol-ganizzarsi nello spazio. 

Contenuti: 

5ANNl 
--------------------------~ 

Obiettivi didattici: 

- Saper progettare e rieo truire con 
mate riale vario percorsi interni 
stabilendo punti di riferimento per 
definire confini. tappe, mete e rap­
pre entarli graficamen . 
Dimostrare di comprendere la lo­
gica interna di un ordinamento. 
Intuire che un e lemento p uò ap­
par tenere a due insiemi (inlerse­
zione). 
Classificare due o più in ienu m 
base al criterio della quantità degli I 
elementi (insiemi equipotenti). 
Intuire la corrispondenza tra il n° 
di elementi di un in ieme, la relati­
va quantità e il simbolo numerico 
1/ 5), 

Contenuti : 

ua ca erta . ............. ... .. ..... .. .. .. .......................................................... .. ..... . 
_ 

- Giochi con materiale vano, bloc­
chi logici e precaIcolo beauvert re­
lativi a: 

* 	niente - pochi · tanti. 
* 	co truzione e individuazione di in­

siemi. 

- Rico tr uire un racconto attraverso 
l'ulilizzo di unmagini. 

Organizzazione sequenziaIe de lla propria g iornata nella uccessione delle varie azioni e organizzazione di 
un cucci lo che vive nel bo 'co (foto - immagini ritagliate) . 

- Simbolizzazione della canzone "ci - Riprodurre graficamente utilizzan­
vuole un fior " (causa - effetto) . do i 'imboli proposti in sede di at­

tività motorja i percorsi effettuati. 
- Ascoltare e riprodurre uoni e r umori in successione temporale 

- Percorsi a difficoltà crescente organizzati in modo da em1 tte re la sperimentazione e l'acqui izione dei 
..... primi concetti topo logici : 
U 
'f. con con egne verbali. con consegne grafico-simboliche 

< 
con co nseg ne grafi co-simbolich e 
s upportate da parole scritte (dentro. 
fuori. ecc. ecc..:) 

Percorsi a d ifficoltà crescente organizzati in modo da permettere la sperimentazione e l'acCj uisizione dei 
prinù concetti topo logici 

Labirinti. Ir Giochi di relazion 

Ch i ci abita? 

Cbilo mangia? 

Chi va in letargo? 

Ecc. 
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Giochi con il precalcolo Beauvert 

e materiali vari relativi a: 

* 	Corrispondenza numero quantità. 

* Inter ezione. 

-; Insiemi equJpotenti. 
(schede - riproduzioni grafiche) 



3 ANNI 4 ANNI 5 ANI 

Obiettivi: Obiettivi:Obiettivi: 

- Eseguire giochi di equilibrio. - Conoscere e verbalizzare lePercepire globalme nte il pro-
Eseguir giochi di coordinazio­ funzioni corporee.prio corpo. 

Ricono cere e nominare le ne oculo - manuale. - Riconoscere e definire le sen­
principali parti del corpo. Interpretare diversi ruo1i nel sazi ani corporee. 

- Ri ono cere ed u are posizioni gioco s pontane e guidalo - Manifestare ituazioni e stati 
agendo in collaborazione con d'animo col orpo. spaziali 

- Cogliere ed usare successioni gli altri - Rappresentare graficamente si­
- Comunicare in modo originale tu azioni vissute riportandole intemporali in situazioni motorie 

con l'espressione mimico - g ­ modo descrittivo ed espressi-concrete. 
stuale_ va.- Captare, discri minare e pro­

- Ace tlare il travestimento e il - Rielaborare in modo fantastico durre suoni e rumori dell'am­
bienle. lrucco per rivestire ruo li op- partendo da11e esperienze vis­

- Accettare il true o, il travesti­ posti al proprio (maschio - fem­ ute_ 
mento. mina). - Prendere coscienza della domi­

nanza relativa a occhio - mano ­
piede_ 

Contenuti: Contenuti:Contenuti: 

- Percezion gIo baIe del corpo: - Impronte: le nostre e quelle de­ - Interpretazione a liv 110 mimi­
imitiamo gli anima i del bosco. gli animali. ca gestuale di momenti della 

- Gioco del pittore per c nosce­ - Ogni bambino dovrà inclividua­ vita di alcuni animali. 
re le parti del corpo. re le sagome degli animali: tea­ - Giochi di as ciazione: 

- Giochi allo specchio. tra delle ombr . lmmagine / verso 
- ~egistrazione di suoni e rumo­ - Gioco dello specchio. Immagine / andatura 

lmmagine / strumenti musicali 
- Jeux du renard. 

n. 
e relativa simbolizzazione_ 

- Gioco dei travesti menti e dei 
trucchi. 

- Dranunatizzazioni riferite al ' Mondo meraviglioso" ................................................ _... __ .. 


- Osservazione e analisi delle an­
dature_ 

. - Rappresentazioni grafico - pit­
toriche delle esperienze relati­
ve all'unità. 

- Giochi e/o percorsi con situa­
zioni temporali. 

- Coordinazione oculo - manuale: lanciare una palla nella bocca di 
un pagliaccio. 

- Equilibrio: costruzione di trampoli, staffetta d i 3 bIo .chi, corsa 
neisac hi. 

Ricostruzione del bo~ co utilizzando tecniche diverse 
Giochi di carnevale 
Canzoni 
Danze 
Addobbi 
Giornalino individuale predisposto per verilì care la comprensione dei principali aspetti 
scientifici inerenti agli animali presi in consideraz:ione 
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